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SABATO 27 MAGGIO 2023 
Siete invitati all’annuale assemblea dei soci che avrà luogo presso le sale parrocchiali di  
Gainiga di Ceggia (Ve),  in prima convocazione alle ore 19,30 e in seconda convocazione alle 
ore 20,00, con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente ; 2. Bilancio di chiusura 2022; 3. Bilancio di previsione 2023; 4. Elezione del  
Direttivo; 5. Varie. 
L’Assemblea è aperta a tutti, soci e non soci. 
Hanno diritto al voto tutti coloro che sono diventati soci per il 2023 entro l’inizio dell’assemblea stessa.   
La quota del tesseramento è di € 10. 

La serata si concluderà con la tradizionale cena. (Non è necessaria la prenotazione). 
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Dona il 5 x 1000 alla nostra associazione: 93026120274 

La nostra associazione è nata 
25 anni fa con l’obiettivo di es-
sere utile alla popolazione del 
Villaggio di Caboxangue 
(Guinea Bissau) e alla Missione 
francescana nella quale si tro-
vava allora Padre Gianfranco 
Gottardi nostro concittadino.  
Ha sede a Ceggia (VE) ed è 
composta da un Consiglio di-
rettivo che viene eletto ogni tre 
anni. Ha più di 200 soci prove-
nienti da varie parti d’Italia. 
L’associazione fin dall’inizio ha    
avuto l’obiettivo di aiutare l’Africa 
a raggiungere un’autonomia pro-
pria. In questi anni molto è miglio-
rato, ma c’è ancora molto da fare. 
Noi confidiamo nel futuro e so-
prattutto nelle nuove generazioni 
africane che stanno dimostrando 
tanto interesse nello studio. Alcu-
ni allievi che hanno studiato a Ca-
boxangue hanno ottenuto dei 

buoni risultati scolastici e profes-
sionali. Insieme per l’Africa agisce 
e lavora “con” l’Africa, operando 
sempre in collaborazione e condi-
visione con le popolazioni locali, i 
missionari e le autorità civili. 
A Caboxangue, abbiamo sostenu-
to importanti interventi di svilup-
po atti a migliorare la qualità della 
vita e di alcuni servizi alla popola-
zione e a farci carico delle spese 

correnti per il sostentamento 
della Missione. Abbiamo con-
tribuito alla realizzazione del 
centro parrocchiale, alla co-
struzione di diversi pozzi 
dell’acqua, a migliorare note-
volmente la funzione del Di-
spensario medico, la coltiva-
zione di ortaggi tramite gli 
orti “sociali”. Abbiamo inoltre 
inviato molti container con 
alimenti, materiale da costru-
zione,   materiale didattico, 

materiale sanitario e farmaci, 
trattori e molto altro.  
Il nostro impegno maggiore è sta-

to la realizzazione della scuola pri-

maria Sambù, oggi frequentata da 

480 alunne e alunni e 50 scolari/e 

della scuola materna. Scuola che 

continuiamo a sostenere econo-

micamente e a collaborare co-

stantemente.  

Un momento della pilatura del riso a Caboxangue 

segue 



La scuola negli ultimi anni è stata 

ampliata, grazie ad un importante 

contributo della Fondazione Adiu-

vare (Svizzera). L’ampliamento del-

la scuola comprende la costruzione 

di una mensa, una cucina, una bi-

blioteca, una sala insegnanti e i 

servizi igienici. Con il nostro impe-

gno e della PAM (Programma Ali-

mentare Mondiale), la mensa ga-

rantisce un pasto giornaliero a tutti 

gli studenti della scuola.  A Cabo-

xangue stiamo realizzando un im-

pianto fotovoltaico sul complesso 

scolastico Sambù. Impianto che 

verrà completato in questo perio-

do. Tutto quanto riportato sopra è 

stato possibile e continua ad esser-

lo, grazie ai nostri volontari che si 

sono recati in Africa e ai soci che si 

impegnano con sacrificio e passio-

ne a portare avanti, tutto l’anno, 

molte iniziative per raccogliere 

fondi tramite: la raccolta del ferro 

e dei metalli non ferrosi, della cam-

pagna del 5x1000, del pranzo soli-

dale, dei mercatini e manifestazio-

ni varie. Un importante contributo 

viene dato dai numerosi donatori e 

benefattori. Ricordiamo con grati-

tudine il signor Luigi Maggi di Lec-

co, è grazie soprattutto alla sua 

generosità se siamo riusciti a co-

struire la scuola Sambù. 

L’associazione è impegnata anche 
in altre Nazioni africane con pro-
getti di cooperazione internaziona-
le e in Italia con finalità di solida-
rietà sociale in collaborazione con 
Caritas ed Anteas. Collaboriamo 
inoltre con Rete Guinea Bissau di 
Verona, con il Gruppo Bedanda di 
Jesolo, con Insieme si può di Bellu-
no e con molte altre associazioni e 
gruppi. Sosteniamo condividendo-
ne le finalità il CUAMM medici con 

l’Africa di Padova di cui siamo as-
sociazione amica. 
La forza della nostra associazione 
sono le persone, infatti ho avuto 
l’onore di collaborare e lavorare 
con donne e uomini eccezionali. 
Ora è arrivato il momento di passa-
re il testimone ad un nuovo Presi-
dente e ad un rinnovato Consiglio 
Direttivo, perché ritengo che il 
cambiamento possa far migliorare 
nostra associazione, attraverso 
nuove idee che daranno vita a nuo-
vi progetti per il futuro delle popo-
lazioni che si trovano in difficoltà. 
Vi saluto con affetto ringraziandovi 
per la stima che mi avete dato in 
tutti questi lunghi anni di presiden-
za, che mi hanno permesso di co-
noscere delle persone straordina-
rie che mi hanno arricchito come 
uomo e come cittadino del mondo. 
Vi aspetto numerosi all’assemblea. 
Il presidente 
Fiorenzo Giacomel 

 

segue dalla prima pagina 
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Momenti di lezione nella scuola elementare e materna Sambù 

Assemblea degli studenti  Il dispensario e l’ambulanza 



Finalmente dopo due anni di attesa 
a causa della pandemia il 26 di-
cembre 2022 siamo partiti con de-
stinazione Guinea Bissau per poi 
raggiungere il villaggio di Caboxan-
gue. Pur essendo rimasta l’associa-
zione sempre in contatto costante 
in questi anni di nostra assenza, 
con i Padri della missione e della 
Custodia francescana e di aver 
continuato a sostenere economica-
mente la scuola, la voglia di vedere 
di persona come stavano andando 
le cose era tanta. 
Thomas: personalmente sono ri-
masto molto soddisfatto di come 
sta funzionando la scuola. La scuo-
la è molto frequentata, gli inse-
gnanti sono 14 e conversando con 
il corpo insegnanti ci dicono che 
quello che fa ben sperare è che ora 
i genitori del villaggio e dei villaggi 
vicini vogliono e incentivano i pro-
pri figli ad andare a scuola. Altro 
dato positivo è che il numero dei 
maschi e delle femmine che fre-

quentano è quasi paritetico e cre-
detemi che in Africa questo non è 
un dato scontato. La scuola è tenu-
ta pulita e in ordine e la mensa e la 
biblioteca vengono usate regolar-
mente e anche le scorte alimentari 
arrivano con puntualità da parte 
della PAM e da parte nostra. 
Gabriele: ribadisco le sensazioni 
positive di Thomas. La situazione 
del Dispensario medico è buona, 
l’acqua viene erogata regolarmen-
te e l’impianto fotovoltaico funzio-
na, garantendo l’illuminazione se-
rale e notturna. Purtroppo, sono 
carenti di farmaci, attendono quelli 
da noi spediti tramite container 
che dovrebbero arrivare verso fine 
aprile/inizi di maggio. I parti presso 
il dispensario sono stati 56 nel 
2022, purtroppo molte donne par-
toriscono ancora in casa. Attual-
mente le infermiere sono due, ma 
a breve ne arriverà un’altra, per 
questo abbiamo deciso di acquista-
re le lamiere per sistemare il tetto 

della casa dove dormono le infer-
miere. 
Maurizio: la strada da Bissau a Ca-
boxangue è stata sistemata ed è 
percorribile, questo anche grazie al 
nostro impegno ed ai vari incontri 
avvenuti nel tempo con le autorità 
governative e con i rappresentanti 
della Comunità Europea. Attual-
mente arriva un pulmino quasi 
ogni giorno da Bissau. Gli orti 
“sociali” funzionano bene e contri-
buiscono a migliorare l’alimenta-
zione e creano reddito. Il nuovo 
trattore funziona bene e per l’altro 
sono necessarie alcune riparazioni. 
Per quanto riguarda la situazione 
generale ritengo sia importante 
effettuare alcune manutenzioni ai 
pozzi dell’acqua e ad altre struttu-
re come, ad esempio, la dipintura 
interna delle aule scolastiche. 
Thomas Bragato 
Gabriele Franzin  
Maurizio Guglielmini 
 

 

Breve diario di viaggio 
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Gli orti che contribuiscono a migliorare l’alimentazione  

I lavori di completamento dell’impianto fotovoltaico Il gruppo di accoglienza della scuola Sambù con i volontari 

Bambini della scuola materna 



Sono sempre più numerosi i soci e i simpatizzanti della nostra associazione che effettuano delle donazioni, o che versa-

no degli importi come erogazione liberale. 

In questo giornalino trovate un bollettino postale e in esso sono indicate più causali, tra le quali scegliere quella o 

quelle che interessano: il tesseramento annuo, una donazione, una erogazione liberale ecc., o pure più voci. Grazie. 

Come diventare socio e/o sostenere l’Associazione: 
Puoi diventare socio: 

 partecipando all’Assemblea dove potrai tesserarti,  

 versando la quota annuale di euro 10,00 sul conto cor-

rente postale n. 49627565,  

- o un bonifico bancario: Iban 

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Filiale di Ceggia  

Invia il tutto a: Associazione Insieme per l’Africa On-

lus - Piazza S. Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con precisione i tuoi dati 

(cognome, nome, indirizzo completo con numero civico e 

cap) e riceverai la tessera direttamente a casa assieme al 

nostro giornalino. Se ti è possibile, indica il tuo numero di 

telefono ed un eventuale indirizzo e-mail!  

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo  

info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 

Questo progetto associativo condi-
viso con i padri missionari, la popo-
lazione del villaggio e con il Comitè 
(Comitato di gestione della scuola) 
è stato pensato e studiato già cin-
que anni fa. In gennaio di quest’an-
no, in occasione della nostra pre-
senza in Guinea Bissau abbiamo 
incontrato il signor Lobato, titolare 
della ditta Vida Solar di Bissau, spe-
cializzata per la realizzazione di 
impianti di questa tipologia. Con 
Vida Solar abbiamo già collaborato 
nel passato con buoni risultati e si 
è dimostrata una ditta affidabile. 
Abbiamo concordato di dare avvio 

ai lavori, rinviati più volte a causa 
della pandemia da Covid. Secondo 
gli accordi i lavori inizieranno ad 
aprile e comprenderanno: l’im-
pianto elettrico di illuminazione, 
l’impianto fotovoltaico da 6 KW 
con batterie ad accumulo.                                                           
Da tempo avevamo in programma 
di dotare il complesso scolastico 
Sambù di questo impianto che po-
trà consentire alla scuola di poter 
effettuare dei corsi serali di agricol-
tura, dei corsi di scuola superiore o 
liceo, di alfabetizzazione per adulti 
e la possibilità di utilizzare la biblio-
teca durante la sera. Inoltre gli in-

segnanti potranno utilizzare attrez-
zature quali fotocopiatrice e com-
puter ormai essenziali in ambito 
scolastico. Questa progetto di svi-
luppo, che mentre vi scrivo è stato 
completato è stato in parte finan-
ziato dalla Fondazione Adiuvare e 
da fondi economici ricavati dalle 
raccolte di ferro vecchio, frutto di 
tanto impegno da parte dei nostri 
volontari in particolar modo del 
“Gruppo Rottamatori” a cui va il 
nostro grazie. 

Thomas Bragato 

 

Impianto fotovoltaico sul complesso scolastico di Caboxangue 

Don Dante Carraro, direttore del CUAMM Medici con l’Africa  
ci ha scritto in occasione della Santa Pasqua.  Riportiamo alcuni passaggi della sua lettera. 
“Carissimi amici dell’Associazione Insieme per l’Africa, abbiamo ancora davanti agli occhi la spiaggia di Cutro 
e le tante altre tragedie che si stanno consumando ogni giorno nel nostro mare. Solo il silenzio riesce a racco-
gliere lo sconcerto e l'indignazione per stragi forse evitabili, e insieme la pietas e l'infinito dolore per quei 
corpi senza vita. Scappano da guerra, terremoto, fame e dittatura. E come per loro così è stato per gli ucraini 
ed è così da tanti anni per molti giovani africani. … La gente scappa in cerca di pane e sicurezza, di qualche 
spiraglio di dignità. E, almeno nel continente africano, la quasi totalità della popolazione che si sposta, lo fa 
dentro il paese nel quale vive e solo una piccola percentuale scappa fuori, fino al Mediterraneo. … Di fronte a 
queste nuove tragedie africane non possiamo girarci dall'altra parte, queste emergenze, a volte più acute, 
altre volte più prolungate, devono diventare “casa nostra”, terra e sofferenza nostre, gente e vita nostre. 
Non possiamo voltare la faccia, come ci ha ricordato Papa Francesco, ... Con tanto affetto. 
Don Dante” 
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